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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della quarta domenica del tempo di Quaresima.  
Gesù non è venuto per giudicare, ma per salvare. Ciò nonostante la sua venuta opera un 
giudizio. Di fronte alla sua rivelazione si deve scegliere: o accoglierlo o rifiutarlo. Non è 
Dio che ci giudica, ma siamo noi che ci giudichiamo. Accogliendo il suo amore ci 
costruiamo la salvezza, rifiutandolo ci costruiamo la condanna. E il giudizio non è soltanto 
un fatto futuro, ma presente: giorno dopo giorno ci costruiamo tenebra o luce, ciechi o 
vedenti. E le tenebre possono divenire così fitte da essere poi impermeabili alla luce. In 
questi casi si parla di buona fede, ma in realtà c'è responsabilità. È come di un uomo che 
resta chiuso a lungo, in una stanza buia; posto di fronte alla luce del sole, chiude gli occhi 
accecato. Si è abituato alle tenebre e non sopporta la luce; si è assuefatto alla menzogna 
e non comprende la verità. Così è dell'uomo che opera il male. Può stabilirsi nell'animo 
una tale connivenza con la menzogna che la verità viene rifiutata proprio perché verità. È 
ciò che Gesù dirà ai giudei (Gv 8,45): «Poiché dico la verità, voi non mi credete; se 
dicessi parole menzognere, quelle che voi volete sentire, mi credereste». Il Vangelo è 
convinto che l'agire condiziona il comprendere. Chi ha il disordine in casa non apre la 
finestra, perché non vuole che le sue opere cattive vengano smascherate. Chi fa il male 
vuole giustificarlo. Demolisce la verità e la deride. Si difende. Gesù dimostra di essere un 
profondo conoscitore del cuore dell'uomo. Ha ragione: solo una vita corretta permette di 
aprirsi alla verità. Per scorgere la verità - non una verità qualsiasi, ma una verità che 
impegna la vita, come la verità religiosa o sociale o politica - non basta l'intelligenza: 
occorre la pulizia del cuore e molta libertà. Si noti la precisazione delle parole di Gesù. 
Non dice: chi cade nelle tenebre, ma chi «ama» le tenebre. Il verbo amare (in greco «agapao») indica amore, preferenza, attaccamento, scelta 
consapevole. Non è dunque semplicemente questione di fare il male, perché può accadere anche di fare il male per debolezza, quasi un 
incidente che però non denota una scelta di fondo. Non è questo che impedisce di giungere alla verità. Gesù pensa invece a coloro che amano 
la menzogna, la scelgono, la giustificano con ragioni apparentemente plausibili. Un'altra precisazione: Gesù dice «fare la verità». Non 
conoscere, ma fare. E questo perché la verità di cui Gesù parla non è un complesso di idee da imparare, ma un progetto di vita da vivere. 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

22 marzo – 5a domenica del tempo di 
Quaresima 

Dal libro del profeta Geremia 
31,31-34 

Dal Salmo  
50 

Dalla lettera agli Ebrei  
5,7-9 

Dal Vangelo di Giovanni  
12,20-33 

Le parole di Papa Francesco 

 
[…] Il Vangelo di Giovanni afferma esplicita-
mente che «Dio non ha mandato il Figlio nel 
mondo per condannare il mondo, ma perché il 
mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in 
lui non è condannato; ma chi non crede è già 
stato condannato, perché non ha creduto nel-
l’unigenito Figlio di Dio» (Gv 3,17-18). Questo 
significa allora che il giudizio finale è già in 
atto, incominicia adesso nel corso della nostra 
esistenza. Tale giudizio è pronunciato in ogni 
istante della vita, come riscontro della nostra 
accoglienza con fede della salvezza presente ed 
operante in Cristo, oppure della nostra 
incredulità, con la conseguente chiusura in noi 
stessi. Ma se noi ci chiudiamo all’amore di 
Gesù, siamo noi stessi che ci condanniamo. La 
salvezza è apririsi a Gesù, e Lui ci salva; se 
siamo peccatori – e lo siamo tutti – Gli chiedia-
mo perdono e se andiamo a Lui con la voglia di 
essere buoni, il Signore ci perdona. Ma per 
questo dobbiamo aprirci all’amore di Gesù, che 
è più forte di tutte le altre cose. L’amore di Gesù 
è grande, l’amore di Gesù è misericordioso, 
l’amore di Gesù perdona; ma tu devi aprirti e 
aprirsi significa pentirsi, accusarsi delle cose che 
non sono buone e che abbiamo fatto. Il Signore 
Gesù si è donato e continua a donarsi a noi, per 
ricolmarci di tutta la misericordia e la grazia del 
Padre. Siamo noi quindi che possiamo diventare 
in un certo senso giudici di noi stessi, autocon-
dannandoci all’esclusione dalla comunione con 
Dio e con i fratelli. Non stanchiamoci, pertanto, 
di vigilare sui nostri pensieri e sui nostri 
atteggiamenti, per pregustare fin da ora il calore 
e lo splendore del volto di Dio - e ciò sarà 
bellissimo - che nella vita eterna contempleremo 
in tutta la sua pienezza. Avanti, pensando a que-
sto giudizio che comincia adesso, è già comin-
ciato. Avanti, facendo in modo che il nostro 
cuore si apra a Gesù e alla sua salvezza; avanti 
senza paura, perché l’amore di Gesù è più grande 
e se noi chiediamo perdono dei nostri peccati Lui 
ci perdona. È così Gesù. Avanti allora con questa 
certezza, che ci porterà alla gloria del cielo! 

Papa Francesco  

Udienza Generale dell’11 dicembre2013 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (3,14-21)  

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Come Mosè innalzò il 
serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio 
dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti 
ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque 
crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non 
ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il 
mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è 
condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha 
creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la 
luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre 
che la luce, perché le loro opere erano malvagie.  Chiun-que infatti fa 
il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non 
vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché 
appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio». 

 

«Dio ha tanto amato il mondo  

da dare il Figlio unigenito; 

chi crede in lui ha la vita eterna» 
 

(dal Canto al Vangelo, Gv 3,16) 
 

15 marzo 2015  

4ª domenica del tempo di Quaresima 



� CALENDARIO LITURGICO DAL 15 AL 22 MARZO 2015  

Domenica 15 marzo – 3ª Domenica del tempo di Quaresima  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con memoria dei 
defunti Alberto Zanti e Ines Strozzi (9:15 Lodi Mattutine) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa con ricordo dei defunti 
della famiglia Fiaccadori e Ligabue 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Lunedì 16 marzo  

� Ore 21.00 a Sabbione centro d’ascolto sulla Parola 

Martedì 17 marzo  

� Ore 20.30 a Masone S.Messa con i ministri straordinari 
dell’Eucarestia 

� Ore 21.00 a Sabbione in Oratorio, riunione di 
insediamento e rinnovo delle cariche sociali del neo-
eletto Consiglio Direttivo del Circolo ANSPI 

Mercoledì 18 marzo  

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei 
defunti Corrado e Luciano Bursi, Silvia, Alberta e Paride 
Denti, Ennio e Angiolina Ficarelli e a seguire S.Rosario 

Giovedì 19 marzo – San Giuseppe sposo di Maria 

� Ore 15.00 a Gavaseto fino alle 19.00 Confessioni Mensili per 
tutta l’Unità Pastorale in preparazione alla Pasqua 

 

 
Venerdì 20 marzo  

� Ore 16.30 a Sabbione dalle suore S.Messa 
� Ore 18.00 fino alle ore 19.00 la chiesa di 

Gavasseto tutti i venerdi è aperta a disposizione 
di chiunque voglia fermarsi per un momento di 
preghiera personale e adorazione 

Sabato 21 marzo  

� Ore 14.30 a Marmirolo catechismo per tutti i 
bambini e i ragazzi  

� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione 
Eucaristica 

� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 22 marzo – 4ª Domenica del tempo di 
Quaresima  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con memoria 
dei defunti Franco Tassoni e famiglia (ore 9:15 
recita comunitaria delle Lodi Mattutine) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria di 

Alma e Giovanni Cerlini, Pia e Francesco Lasagni 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei 

defunti Caterina, Peppina e Mario Sola 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  

 

� COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA-LITURGICI 
� RITIRO SPIRITUALE CRESIMANDI U.P. Sabato 14 e domenica 15 marzo a Santo Stefano di Castelnovo ne’ Monti ritiro 
dei ragazzi della nostra Unità Pastorale che si preparano a ricevere il sacramento della Confermazione (Cresima) 

� GAVASSETO: CONCERTO BENEFICO. Domenica 15 marzo in chiesa a Gavasseto alle ore 17 il circolo ANSPI 
organizza un concerto del concerto del Coro  Harmony diretto da Luciana Contin e formato da non vedenti e 
vedenti : il ricavato sarà devoluto in beneficenza 

� ASSEMBLEA DIOCESANA DEI MINISTRI. Domenica 15 Marzo in Cattedrale a Reggio, 26ª Assemblea diocesana 
plenaria dei Ministeri con questo programma: Ore 15.30 Esposizione del SS. Sacramento - Canto dei Vespri – 
Adorazione; 16.30 Celebrazione eucaristica con rinnovo del Mandato ai Ministri Straordinari della S. Comunione. 

� CONFESSIONI MENSILI. Giovedì 19 marzo dalle ore 15 alle ore 19 a Gavasseto ci saranno le confessioni mensili per 
tutta la nostra Unità Pastorale in preparazione alla PASQUA. 

� DATE CAMPEGGI ESTIVI U.P./ANSPI. Campeggio terza, quarta e quinta elementare: da domenica 12 a domenica 
19 luglio nella casa vacanze Il Mulino di Montemiscoso (Ramiseto); Campeggio prima, seconda e terza media: da 
sabato 25 luglio a sabato 2 agosto presso Casa per ferie Hotel Buonastella di Fanano (Modena). 

�  CELEBRAZIONI DEI BATTESIMI 2014-2015. Il sacramento del Battestimo avverrà alla domenica pomeriggio 
secondo questo calendario mensile: 10 maggio, 14 giugno luogo e orario ancora da definire. Per informazioni e 
richieste riguardo la preparazione contattare don Roberto, don Emanuele, Elena Gallo, Davide Faccia. Ricordiamo di 
prendere contatti con i responsabili per tempo, perché la domenica prima del battesimo il bambino/a viene 
presentato nella messa della comunità di appartenenza. 

 

 

 

QUARESIMA 2015  
ANNO DELLA VITA CONSACRATA 

STAZIONI QUARESIMALI VICARIALI  
SUI CONSIGLI EVANGELICI  

Giovedì 19 marzo ore 21.00 a Rubiera 
L'OBBEDIENZA 

momento di preghiera e catechesi 
con Padre Davide Saccò  

dei Frati Cappuccini di Scandiano 

Giovedì 26 marzo ore 21.00 a Bagno Liturgia penitenziale con confessioni anima la parrocchia di Bagno 

Giovedì 9 aprile ore 21.00 a Viano Stazione Pasquale S. Messa presiede il Vicario don Guerrino Franzoni 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
P E R C O R S O   

QUA R E S IMA  2 0 1 5  
È la tavola, la quotidiana ma mai banale tavola, a 
raccogliere la famiglia per pregare, riflettere, dialogare e 
perché no, compiere anche alcuni semplici gesti. 
Imparando sempre di più a raccoglierci intorno alla tavola 
di tutti i giorni, sperimenteremo la bellezza del dono della 
grande famiglia della Chiesa che si riunisce ogni domenica 
intorno al banchetto eucaristico. Ogni domenica di 
Quaresima sul tavolino in chiesa trova posto la Parola di 
Dio e un segno che viene aggiunto di settimana in 
settimana insieme ad una parola chiave scritta su un 
foglio e attacchata all’altare mentre veiene letto il 
commento e portato il segno, tra la lettura del Vangelo e 
l’omelia. Settimanalmente una preghiera per la famiglia e 
la benedizione quotidiana della mensa da utilizzare nelle 
proprie case si trovano su questo bollettino.  
 
 
 

DOMENICA 15 MARZO 

Parola chiave: UNA TAVOLA INONDATA DI LUCE 
segno: sulla tavola apparecchiata trova posto  
una candela accesa  

Preghiera per la benedizione quotidiana 
della mensa in famiglia 

quarta settimana 
(da domenica 15/03 a sabato 21/03) 

Commento: al buio ci nascondiamo, ma inciampiamo e 
cadiamo; alla luce vediamo chiaramente noi stessi e gli 
altri. Gesù porta la luce, è lui stesso luce per tutta 
l’umanità. Che bella la luce! Lo capiamo quando manca e al 
buio non riusciamo a vedere e ci assalgono le nostre 
paure… tu, Signore, ci doni la luce del cuore che ci fa 
distinguere il bene. Aiutaci a non spegnerla ma a farla 
brillare per illuminare la nostra vita e quella degli altri! 

Eccoti qua, Signore, dentro la mia vita:  
nei sentimenti che provo, 
nelle emozioni che vivo, nelle relazioni che costruisco. 
Eccoci qua, Signore:  
abbiamo bisogno di non essere lasciati soli, 
desideriamo essere nella luce come Nicodemo  
per saper vedere il tuo amore per noi  
nell’altro volto del fratello.  
Amen. 
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